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0. Premessa 

 

Il presente elaborato viene redatto secondo quanto previsto dal Riesame del Piano 

di Monitoraggio e Controllo dell’A.I.A. (decreto DVA-DEC-2011-450 del 

04/08/2011 e s.m.i. per l’esercizio dello Stabilimento ILVA di Taranto) di cui al 

Decreto del Ministro del MATTM 0000194 del 13/07/2016 in relazione alla 

seguente prescrizione prevista al paragrafo “14 –  Attuazione del Piano di 

Monitoraggio e Controllo”; più specificatamente si fa riferimento alla procedura 

richiesta per la “Stima e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, 

comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi di “emergenza””. 

 

Per la stima delle emissioni diffuse derivanti dalle attività di processo richiamate 

nella suddetta prescrizione, e come già rappresentato nella Metodologia di stima 

delle emissioni diffuse di cui alla Prescrizione n. 28 del decreto di riesame 

dell’AIA DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012, sono stati considerati i 

seguenti riferimenti bibliografici: 

• BRef per la siderurgia adottato nel marzo 2012 “Best Available Techniques 

(BAT) Reference Document for Iron and Steel Production – Industrial 

Emission Directive 2010/75/EU (Integrated Pollution Prevention and 

Control)” (nel seguito semplicemente BRef), per le emissioni di processo 

(cokeria, agglomerato, altoforno, acciaieria); 

• il documento EMEP/EEA Air Pollutant Emission Inventory Guidebook 

2013; 

• i documenti US EPA AP 42 (nel seguito semplicemente EPA), richiamati 

anche nei suddetti documenti. 
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Con riferimento agli eventi anomali di altoforno e acciaieria, non essendoci nel Bref 

fattori di emissione specifici per singoli eventi emissivi, appare impraticabile una loro 

specifica quantificazione; la eventuale completa avaria del sistema di captazione e 

trattamento delle emissioni dell’altoforno (campo di colata) e dell’acciaieria 

comportano la fermata produttiva dell’impianto interessato.  

La stima delle emissioni diffuse viene ad essere effettuata in termini globali a livello 

annuo secondo la metodologia di stima delle emissioni diffuse di cui alla prescrizione 

n. 28 del decreto di riesame A.I.A. DVA-DEC-0000547 del 26.10.2012. 

 

Relativamente all’inventario delle emissioni EMEP/EEA, è stato analizzato il 

documento “EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2013 – NFR 

5.C.2 Open burning of waste, SNAP 0907 Open burning of agricultural wastes”; 

come si evince dal titolo e da quanto riportato nel paragrafo 1 dello stesso (1 

Overview), il documento si riferisce alla combustione all’aperto (Open burning) di 

rifiuti derivanti da alcune attività agricole. Nello stesso paragrafo è anche riportato 

che per altre tipologie di rifiuti si può fare riferimento al documento “US EPA AP-42, 

Chapter 2, Section 5 (Open burning)”; di seguito si riporta lo stralcio del suddetto 

documento. 
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1. Emissioni non convogliate anomale della cokeria 

 

I principali inquinanti presenti nelle emissioni diffuse di cokeria, come 

rappresentato nell’AIA sono costituiti da polveri, IPA e benzene e per la loro 

quantificazione si rimanda alla Metodologia di stima delle emissioni diffuse di 

cui alla Prescrizione n. 28 del decreto di riesame dell’AIA DVA-DEC-2012-

0000547 del 26/10/2012. 

 

Relativamente al possibile evento anomalo di cokeria, viene considerata l’ipotesi 

in cui il sistema di captazione e trattamento delle emissioni derivanti dalla fase di 

sfornamento del coke risulti in completa avaria non consentendo la captazione e 

trattamento delle emissioni. 

Per la fase di sfornamento coke il Bref  riporta solo fattori di emissione diffusa 

per le polveri e non per  IPA e benzene. In particolare i fattori di emissione per le 

emissioni diffuse o fuggitive di polveri sono riportati nel paragrafo 5.3.13 

(Emission reduction during coke pushing) del BRef, nell’ambito del quale viene 

rappresentato quanto segue: 

 

 

 

 

 

In particolare nel BRef viene riportato che nella fase di sfornamento del coke si 

ha una generazione di polveri di 500 g/t coke e che con l’adozione del sistema di 

captazione polveri può essere raggiunta una efficienza di captazione di oltre il 

99%; nel caso in cui dovesse manifestarsi una completa avaria al sistema di 

captazione e trattamento, tale quindi da configurare una situazione senza 



 

 

 6

abbattimento, per la stima delle emissioni di polveri verrà utilizzato il fattore di 

emissione previsto nel BRef per tale condizione (500 g/t coke). 

Per la mancanza nel Bref di fattori specifici di emissione diffusa per IPA e 

benzene, non può essere effettuata la stima delle eventuali emissioni diffuse di 

tali inquinanti per la fase di sfornamento coke.  
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2. Emissioni non convogliate derivanti dall’attività di produzione gas tecnici 
 

L’attività di Produzione gas tecnici (paragrafo 5.1.14.3 dell’AIA)  comporta la 

produzione di azoto, ossigeno ed argon attraverso la distillazione frazionata 

dell’aria. L’ossigeno è utilizzato nelle acciaierie per il processo di trasformazione 

della ghisa in acciaio e in altoforno per l’arricchimento del vento caldo iniettato a 

livello tubiere; l’azoto è utilizzato prevalentemente come inertizzante, mentre 

l’argon è utilizzato nei trattamenti termici di acciaieria. L’idrogeno necessario per 

la creazione dell’atmosfera riducente nei processi di ricottura del materiale 

sottoposto alla laminazione a freddo, nonché per la deossidazione dell’argon, 

viene prodotto attraverso la reazione catalitica tra il metano e l’acqua allo stato di 

vapore. Le emissioni non convogliate di idrogeno in atmosfera, riconducibili alle 

fasi di avviamento impianto (brevi periodi di circa mezz’ora) e regolazioni di 

impianto, avvengono sfogando in atmosfera tramite una valvola. 

Per il calcalo delle emissioni diffuse di idrogeno espresse come portata emessa in 

atmosfera si farà riferimento alla seguente formula: 

Qn= (239,8 * Kv * P1) / (√ (ρn * T1)) 

dove: 

Qn (Nm3/h) è la portata volumetrica idrogeno sfogato; 

239,8 è la sezione del condotto di sfogo; 

Kv è un coefficiente fornito dalla casa costruttrice della valvola in funzione del 

suo grado di apertura per effettuare lo sfogo; 

P1 (bar) è la pressione di H2 assoluta a monte della valvola di sfogo; 

√ rappresenta la radice quadrata; 

ρn (adimensionale) è densità relativa rispetto all'aria che per l'idrogeno è pari 

0,070; 

T1 (K) è la temperatura assoluta del fluido. 
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3. Emissioni non convogliate da eventi di “emergenza” 
 

Per la valutazione della tipologia e della quantità di inquinanti rilasciati in caso di 

incendio e con riferimento a quanto anticipato in Premessa, è stato analizzato il 

documento “EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2013 – NFR 

5.C.2 Open burning of waste, SNAP 0907 Open burning of agricultural wastes”; 

come si evince dal titolo e da quanto riportato nel paragrafo 1 dello stesso (1 

Overview), il documento si riferisce alla combustione all’aperto (Open burning) 

di rifiuti derivanti da alcune attività agricole. Nello stesso paragrafo è anche 

riportato che per altre tipologie di rifiuti si può fare riferimento al documento “US 

EPA AP-42, Chapter 2, Section 5 (Open burning)”; di seguito si riporta lo stralcio 

del suddetto documento. 

 

 

 

L’evento di emergenza che qui si considera è dunque l’ incendio; al fine di 

effettuare la stima della quantità di inquinanti rilasciati in ambiente, e nel caso in 

cui non sia possibile identificare e non esistano informazioni dettagliate dei 

materiali oggetto di combustione, si farà riferimento ai fattori di emissione 

riportati nella tabella 2.5-1 (di seguito riportata) del metodo “US EPA AP-42, 

Chapter 2, Section 5 (Open burning)” relativamente: 

• ai rifiuti solidi urbani (Municipal Refuse), in caso di incendio di materiali 

assimilabili (ad esempio: carta, plastica, gomma nastro trasportatore, etc.); 

• ai componenti di automobili (Automobile components), in caso di incendio di 

mezzi stradali (ad esempio: auto, furgoni, mezzi movimentazione, etc.). 
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Adoperando i fattori di emissione riportati nella tabella soprastante e 

considerando la stima della quantità di prodotto interessata da incendio, si 

procederà alla stima delle emissioni diffuse legate all’evento riportandole nei 

prospetti seguenti, rispettivamente per incendio di materiali assimilabili a rifiuti 

solidi urbani ed incendio di mezzi stradali: 

 

 
Carta, plastica, gomma nastri trasportatori 

 

 
Componenti automobili 


